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PREMESSA 

Con D:M. 17 Maggio 1954 TERNI viene inclusa nell'elenco dei Comuni 
che debbono predisporre il Piano Regolatore 

Genera$e Comunale in base all'Art. 8 della Legge 
Urbanistica 17 Agosto 1942 no 1150.- 

29'BT~rzo 1955 con delibera NO..!... il Comune di Terni affida agli 
approvata dal=architetti Mario Ridolfi, compilatore del Piano di Ri= 
la~,GPA il costruzione ed all'Arch. Alberto Staderini, compilatore 
7 Nov. 1955 del vigente Piano Regolatore, l'incarico della compilasiO= 

ne dello studio del Nuovo Piano Regolatore Comunale Ge= 
nerale. Nello stesso atto deliberativo vengono nominati 
gli Brgani cui è affidata la cura del Piano: . .- 

& -l'organo tecnico compssto dai s&ominati architetti 
affiancati dall'Ina. Giovanni Possenti Castelli, 
urbanista, come rappresentante nell'organo tecnico 
di elaborazione, dell'Amm.ne Comunale, e come els= 
mento di collegamento. All'Ing. Possenti è data 
facoltà di firmare gli elaborati.- 

b -La Commissione Consigliare in rappresentanza del 
Consiglio Comunale presieduta dal Sindaco e composta 
dall'Assessore all'Urbanistica, da due Consiglieri 
di Maggioranza, due di minoranza, segretario il Se= 
gretario Comunale. 
Alla Commissione Consigliare è affidato il compito 

' - di elaborare in rappresentanza del Consiglio le 
direttive ur$;anistiche da impartire all'organo TsCni= 
CO e di seguire il lavoro di quest'ultimo.- ~ 

c -La Commissione degli esperti, composta da numerosi 
membri rai!presentanti degli Enti locali, dei Mini= 
steri, degli Ordini, ecc. cui è affidato il compito 
di consulenza nei vari rami o settori urbanistici 
e quello di esprimere pareri su tutti gli argomenti ~ 
che l'organo tecnico possa porre sotto forma di 
quesiti.- 

. 2' Dicembre 1955 - . . . Riunione della Commixsione Consigliare e dell'organo 
e 28 '8 $1 Tecnico per fissare 1'Crdine del giorno dei lavori 

della Grande Commissione ed approvazione di un qua= 
stionario da consegnare ai componenti la Gaande 
Commissione, dalle cui risposte potrà derivare un 
rc$&s.? - materiale di indagine utilissimo alla im= 
postazione del Piano.- 

12 Gennaio 1956 - Prima riunione della Grande Commissione degli Esperti 
riunita nella Sala Consigliare del Comune di Terni, 
durante la .luale, dopo la presentazione del Sindaco 
Secci, viene insediata la Commissione e dopo una 
relazione svolta da un componente l'organo Tecnico, 
vengono consegnati ad ogni membro una planimetria 
al 25.000 del territorio Comunale ed il questionario 
al quale ciascun rappresentante dovrà rispondere en& 
il termine di due mesi.- 

:--- --*--i-In ir~i1t.0: risposte e plani= 
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zione del primo studio orientativo.- 

26 Aprile 1456 - L'Arch. Alberto St-derini, che da tempo aveva pregato 
l'Amministrazione di esonerarlo dall'incarico affidatogli, 
icsiste nelle dimissioni e l'Amministrazione accetta.- 

Viene così a mancare all'Crgano tecnico un notevole apporto di 
esperienza e di lavoro. In conseguenza 1'Arch. Ridolfi prende 
la decisione di farsi affiancare nel suo lavorw dal suo colle= 
ga di studio Arch. Volfango Frankl, che ha collaborato, insieme 
all'lng. Possenti alla compilazione del Piano, fino alla stesa= 
ra definitiva.-Questo inserimento ha portato ai dannoso indeboli= 
mento dello studio di Roma Beil'Arch Ridolfi, ma ha trasferito 
una netevole forza di competenze al Piano Regolatore.- L'arch. 
Frankl interviene nel lavoro nel Gennaio 1957.- 

bella primavera del 1956 ha inizio il lavoro, con la presa di 
possesso del Nuovo Ufficio del Piano Regolatore approntato dal= 

l'Amministrazione Comunale in Terni, in Via 3 Colorine, dove il 
lavoro Si svolgerà fino al Novembre 1957, dopo di che lo studio 
prosegue a Roma nell'Ufficio dell'Arch. Ridolfi.- 

Maggio 1956-L'Arch. Ridolfi si trasferisce a Terni, rinunciando per un anno 
all'insegrxunento.- 

Hrj. inizio il lavoro effettivo con l'esame delle risposte al Que= 
etionario, restituite dai con:ponenti la Grande Commissione, il 
lavoro di indagine e sopratutto l'impostazione del conipIesso la= 
voro di aggiornamento cartografico con mezzi strumentali per i 
rilevamenti di alcune zone intensamente edificate e non riporta= 
te nei fogli catastali, sopratutto nei settori nord ovest e sud 
ovest della cittti: lungo la statale 79 e la Flaminia.- 
La messa a punto del notevole materiale cartografico, nelle scale 
1:500 per il centro, 1;lOOO sempre per il centro, 1:LOOO in nove, 
fogli 70x92 per vasta parte del territorio comunale, 1:10000 in 
sei fogli 70x92 del territorio comunale, 1:2000 per le zone di 
Xediluco e delle Ii:armore, costituisce un co~~plesso di 58 fogli 

dello stesso fornato 70x92, col quale si & potuto lavorare con 
il necessario riferimento alla realtà di fatto più agginrnata.- 

Il tempo r;chiesto per la consegna degli elaborati definitivi 
del piano, che in dn primo momento senbrava potesse essere con= 
tenuto in alcuni mesi, si è protratto, con almeno tre proroghe 
fino al Giugno 1258, per subire poi antiora un ritardo di un 
anno per successive varianti apportate.- 

~i4 Aprile 1557 
;'a I! !I 

5 :aggio~ " Vengono eff,ettuati dei proficui dibattiti al Teatro Verdi di 
Terni con la partecipazione della cittadifianza, durardte i quali 
gli estensori del Piano !XZWIO la ?ussibilit.à,a mezzo di un gran= 
de tabellone su legno dove è riportato fedelmente ed '~ colori 
il !jiano al 5000.che durzl;<e i mesi precedenti si era aridato 
a SViluppere, di chiarire ai cullver.uti i criteri d'impostazione 

1 d !;aggio r;. ';-f ~or~f‘xcr.::~. >rell:rimre de; serv;r: :,rcsso i! k.ii,i-;te:~i 
6 _ ; 7 . : ?, . 



del Piano, seguiti da un ampio dibattito a cui parte 
merosi convenuti, tutti aualificati.- 
Da questa iniziativa sonò scaturite idee e proposte cheihanno~ ,: 

deiterzinato un efficace relazione tra problemi cittadini e Piano 
Regolatore, eliminando ogni possibilità di teoricismo, a volte 
improduttivo in lavori del genere.- 

Durante i lavori del Piano la Commissione Consigliare ha avuto 
modo di seguire gli estensori e di tenersi ag&iornata sui mal= 

ti problemi sempre nuovi.- 
'I\ovembre 1956 
iDicembre ” 
i,ybbraio IC57 
i"-"l-Z0 1957 
1.9 Giugno " 
1:; Setterr.oye p Sono le dete delle più impor3ar.t.i riwlioni del!a Comris3io 

ne Consigliare.- 
3. Zicenbre 1957 Riunioni congiunte delle C.CI e dei ?aE;rresewtznti òegli 
i 
1 

.Ordinl~ degli ir.ge@eri, e dei Geonetri.- 

[ Ifel Xovembre 1’357, i lavori del piano, data la particolare de= 
I licatezza della materia, vengono trasferiti a Roma, mentre nel= 

l'ufficio di Terni restalLo due disegnatori a completare il la= 
VOTO cartografico e di ag&iornamento.- 

Dal Marzo 1957 al Settembre dello stesso anno si è posta la inde= 
rogabile necessitb di affrontare il lavoro di aggiornamento della 
costruenda nuova strada di Fiano Regolatore detta Corsm del Popo= 
lo, per la quale era necessario un adeguemento ai nuovi cr3.+ei-i 

\ gla impostati nello studio del Iiuovo Piano.- Ne è scaturito un 
interessante quanto'in~pegnativo lavoro di variante al Piarlo di 
Ricostruzione in òue stralci successivi dovuti al~la tempestività 
dell'intervento: un primo studio di ahgiornamento del Corso del 
Popolo dalla Piazza del Popolo al Ponte sul Nera, ed un successi= 
vo ampiiamento di studio esteso alla i'iazza del Fopolo e zone 
adiacenti.- Lurallte questo periodo uon k mancato l'appo<igio della 
Amministrazione compresa della importa.za dello studio e lz Con= 
;-issione Consigliare ha apyogi;iato gli estensori del Piano 

autorizzandoli ad inserire guesto nuovo lavoro in quello piU 
vasto del iiuovo Piano uenerale, ma anche nel contemperare, con prov= 
vedimento amn?i:-istrativi, la necessitB del nuovo progetto con 
quella dei lavori in corso. 

Questa opera si G dinostrata efficace e l'avvenute approvazione 
della kriante al Piano di Ricostruzione ua parte del Ministero 
dei Lavori Tubblici con D.M. n o 

.strc~ione. 
260 del 4 April~e 1959 ne è la d.;mu= 

Notevole beneficio è scaturito da questo lavoro, non solo per 
il contenuto della variante dal punto di vista urbanistico, ma an= 

I che per l'im+lso allf attivitz edilizia di qualità. necessaria aa 
un centro cittadino dell'importanza di Terni.- Dal punto di vista 
urbanistico inoltre, l'avvenuta conferma di un fatto concreto, CO= 
ne la creazione di una grande arteria con la funzione non di pene= 
trazione, quale era nella prima iicpostazione nel Pizzo Generale 
vigente, ma in quella riuova funzione, oggi di collegan:snto interno 
tl'a i gruppi residenziali celitrali, ha suggerito o meglio ha im= 
posto e determinato la valorj.zzazione delle zone resiàeoziali di 
cltrs i:era, come il kartiere il Giardino, il quartiere iorta Ro= 
mana e da ultimo la zona S.Gio~a.fi~~J..- 



L'inevitabile ritardo nella conclusione dei lavori 
G,enerale t duvuta anche a questa interruzione, o megl 
mento dovuto alla necessità di portare a termine la Vwiskte al 

Piano di Ricostruzione, ha portato come sempre awiene, un vantag= 
gio alla materia urbanistica, ohe vive di questi fatti concreti, 
di vita giornaliera e di vicende sempre innovatrici di fermenti 
attivi.- 

iygno 1958 Gli estensori del Piano consegnano all'AmB.ne Comunale, a mezzo 
della Commissione Consigliare gli elaborati del Piano e la Rela= 
zione con le Norme di attuazione in prima stesura.- 

Al materiale del Piano viene aggiunta in minuta una planimetria 
nella scala 1:5000 delle zone residenziali del Piano per costi= 
tuire la base per la redazione del Programma di fabbricazione e 
del Nuovo Regolamento Edilizio, necessari per lo svolgimento dei 
programmi edilizi cittadini durante il periodo transitorio tra 
l'adozione del Piano da parte del Comune e l'approvazione da parte 
degli-organi Centrali.- 
La procedura di approvazione del programma di fabbricazione & no= 
tevolmente più breve e pertanto la Commissione Consigliare ha ac= 
cettato la proposta degli estensori del Piano, di redigere anche il 
Programma di fabbricazione ed il Nuovo Regolamento Edilizio, per 
abbreviare notevolmente i tempi di transizione tra il vecchio pia= 
no ed il nuovo, sempre colmi di imprevisti, di insidie e di inde= 
terminatezza.- at 
Il sommarsi al lavoro del yianovquello del programma di fabbrica= 
zione e del Negolamento ha ancora contribuito a compendiare e com= 
pletare la materia urbanistica, con vantaggio della stessa, ma non I 
del tempo.- 

glio 1958 - 18, 22, 26 Luglio riunioni della,Commissions Consigliare.- 

'LJ t embre 1958 vengono discussi in seno alla Commissione Consigliare i ri= 
sultati raggiunti dagli estensori e visualizzati a mezzo di nu= 
merose tavole a colori, e vengono presentata alcune proposte di 
varianti da parte di alcuni componenti la Commissione, per cui 
gli estensosi del Piano suggeriscono di portare il Piano all'esa= 
me del Consiglio Comunale ed in quella sede, globalmente, racco= 
gliere le richieste nel loro complesso, ed in seguito alle os= 
servazioni scaturenti dalla esposizione al pubblico del Piano, 
provvedere a redigere in forma definitive gli elaborati da inel= 
trare per la lunga via della procedura di approvazione.- 

?ttembre- 28 Ottobre 1958- 

In questo periodo vengono temute, su iniziativa della Commissione 
Consigliare,alcune riuniobi presso il Comune di rappresentanti 
di Enti ed fstituti cittadini durante le quali il Piano viene 

' portato in esame e la Commissione Consigliare in seguit& racco= 
glie in un verbale quelle proposte che ritiene di poter accettare 
e prospettare all'&gaRo Tecnico estensore del Piano al quale 
vengono comunicate. E' da notare che le riunioni tenute in questo 
periodo sono state effettuate contrariamente al parere espresso 
anche a mezzo lettera, dall'ltrch. Ridolfi, maggiore responàabile 
dell'organo Tecnico.- 

enbre '58 Riunione della Cotmiiissione Consigliare in cui vengono lette 
davanti all<%gano Tecnico le richieste formula& dalla Commis= 



embre 19-58 - Riunione della Commissione Consigliare il cui 
illustrate dagli estensori del Piano le variante app 
agli elaborati in seguito alla accettazione di alcunejp+ :, 
poste wggerite della Commissione Consigliare, propost‘e~~hh~-:,,:2,, 
a criterio degli estensori, potevano essere accolte, in“qu.+. 

/ 

to non alteravano sontanaialmente i criteri generali di im= 
postazione fino ad allora seguiti.- 

Durante il periodo intercorso tra il Gennaio ed il Giugno 1959 
si e sviluppato il lavoro di redazione del Piano di fabbri= 
cazione e del Regolamento Edilizio, effettuando un proficuo 
lavoro di chiarimento della matei-ia urbanistica di grande 
utilita per la coerenza tra le singole parti e del linguaggio 
urbanistico in primo luogo.- 

Il materiale grafico è stato rinnovato con nuove denominazioni, 
come verrà esaurientemente detto nella relazione,e gli ela= 
borati risultano oggi di gran lunga più chiari di quelli del 
Giugno 1958.- 

po 1959- Gli estensori del Nuovo Piano Regolatore ksnerale hanno prov= 
veduto alla elaborazione dei grafici e del testo che consistono: 

1 - Planimetria in scala 1:100.000 - Schema regionale con la indicazio= 
delle strade Nazionali, provinciali e consortili ed i limiti del 
Comune di Terni - 1 foglio 75~.X(,lOOO; 

2 - Planimetria ècala l:IO.OOO - no 6 fogli formato 75.r9 100 - con la 
indicazione dello stato di fatto, delle proprietà demaniali, pro= 
vinciali e comunali, le vie di comunicasione,.;gli elettrodotti su 
pali in legno e su traliccio metallico, zone industriali e le so= 
ne vincolate (legge 29 - 6 - 39 no 1487;- 

3 - Pl&Lmetria scala l:lOOO, In? 4 fogli 75x100), con il centro cit= 
tadino, la toponomastica, i quartieri di interesse storico, gli 
edifici monumentali, i resti di antiche costruzione e le zone in= 
terne di rispetto notificate;- 

4 - Planimetria l:lO.OOO ( in sei fogli 75 x 100) con i centri abitati 
secondo la divisione adottata dal Piano; 

5 - Planimetria l:lO.OOO (in sei fogli idem) contanende il pieno pro= 
priamente detto- residenze, industrie agricoltura sport, strade, 
servizi generali, servizi di quartiere, ecc; 

6 - Planimetria 1 : 10.000 (in sei fogli idem) contenente la rete del= 
le comunicazioni stradali e ferroviarie; 

7 - planimetria 1:5000 (in nove fogli 75x100) contenente 1 centri,aèi= 
tati dove il Piano prevede'un canbianento di densità, con la divi= 
sioni in nuclei contraddistinti ognuno con la propria denominazione. 

' Allegata alla planimetria sono dieci tabelle formato 70x50 in 
cui sono elencati i centri abitati di tutto il territorio comu= 
nalS, ciscuno con la divisioni in zone, quartieri e nuclei.- 

8 - Planimetria 1:2OOC ( & foglio 1>ox140) 
contenente il centro ci 

tadino dove con maggiore chiarezza sono. 
del Piano regolatore.-. indicate le caratteristich 

i 



t 
rel. premessa -6 

9 - Una planimetria in scsls 1:530 della Vririante al PiRno 
struzione con gli aggiornamenti apportati ed elaborati 

conto delle osservazioni del Consiglio Superiore dei L 
blici.- 

Inoltre gli elaborati del liano si completano con degli a?I.s@ti 
in Cui sono raccolti 1 documenti di indagine urbanistica eseguiti 
dagli Architetti Nacri e Romitelli, 1 'indagine sul riordinauieiito 
della popoiazione atI;w.le secondo la dj.visione del territorio pro= 
pasta dal Piano, la serie di tabelle dei nuclei residenziali e x-e= 
lative caratteristiche 


